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Ancona,	11	marzo	2021	
	

NOTIZIARIO	N.	3	
	

DOGANE	E	MONOPOLI:	IL	DIRETTORE	INTERREGIONALE	
SCRIVE	A	ROMA	SULLE	CARENZE	DI	PERSONALE.		

È	quanto	la	FLP	non	solo	sta	chiedendo	da	mesi	ma	ha	proposto	a	tutto	il	fronte	
sindacale	nell’ultima	riunione	all’UD	di	Ancona.	E	non	ha	avuto	purtroppo	risposta.	

Quando	 in	 qualche	 modo	 la	 direzione	 di	 vertice	 scavalca	 “a	 sinistra”	 quasi	 tutto	 il	 fronte	
sindacale	 non	 è	 una	 buona	 notizia.	 E	 comunque	 va	 dato	 atto	 a	 chi	 cerca	 di	mettere	 in	 campo	
possibili	soluzioni	di	aver	agito	in	modo	corretto	e	giusto.	

La	notizia	è	che	il	4	marzo	scorso	il	direttore	interregionale	delle	Dogane	e	dei	Monopoli	ha	
chiesto	alla	Direzione	Centrale	del	personale	l’acquisizione	di	nuovo	personale	in	comando	per	
far	 fronte	 alle	 carenze	 soprattutto	 di	 5	 uffici,	 tra	 i	 quali	 l’Ufficio	 delle	 Dogane	 di	 Ancona.	 La	
richiesta	è	 corredata	da	un’analisi	puntuale	della	 situazione	attuale	e	dei	 fabbisogni	 che	denota	
un’accuratezza	da	parte	di	chi	ci	ha	 lavorato	 (e	che	 la	FLP	desidera	ringraziare)	nel	descrivere	 le	
drammatiche	condizioni	in	cui	versano	gli	uffici.	

Vediamo	 il	 bicchiere	 mezzo	 pieno	 e	 non	 ci	 dilunghiamo	 sul	 fatto	 che	 certamente	 analoga	
attenzione	andrebbe	riservata	anche	agli	altri	uffici	operativi	delle	Marche	(Civitanova	e	Ufficio	dei	
Monopoli).	Il	dato	è	che	una	richiesta	del	genere	a	nostra	memoria	non	ci	risulta	fosse	stata	mai	
fatta	e	comunque	non	certamente	divulgata.	

La	 rabbia,	 invece,	 della	 FLP	 riguarda	 il	 fatto	 che	 continuiamo	 ad	 essere	 soli	 a	 rivendicare	
azioni	 forti	 sul	 lato	 del	 personale.	 Noi	 non	 facciamo	 o	 cerchiamo	 il	 consenso	 dividendo	 i	
lavoratori,	 puntando	 il	 dito	 contro	 talune	 articolazioni	 degli	 uffici	 oppure	 mettendo	 i	 vecchi	
assunti	 contro	 coloro	 che	 sono	 arrivati	 recentemente	 in	 mobilità	 intercompartimentale	 (e	
viceversa),	ma	abbiamo	sempre	–	e	continueremo	a	farlo	–	preferito	batterci	per	migliorare	 le	
condizioni	 complessive	 di	 tutti	 i	 lavoratori,	 convinti	 che	 poi	 il	 lavoro	 che	 svolgiamo	 ci	 venga	
sempre	riconosciuto	dai	colleghi.	

Proprio	 due	 anni	 fa	 abbiamo	 fatto,	 insieme	 alla	 CGIL,	 uno	 sciopero	 all’UD	 di	 Ancona	 che	
qualche	risultato	poi	lo	ha	portato.	

Invece,	da	un	anno	a	questa	parte	siamo	rimasti	completamente	soli	a	chiedere	azioni	incisive.	
Si	 fanno	 le	 lettere,	si	parla	delle	carenze,	ma	quando	si	 tratta	di	muoversi	per	davvero	non	si	 fa	
niente.	 Vale	 soprattutto	 per	 il	 livello	 nazionale,	 con	 i	 sindacati	 che	 vanno	 troppo	 a	 spesso	 a	
braccetto	 con	 il	 direttore	dell’Agenzia.	Ma	anche	a	 livello	 locale	non	 si	 scherza.	 L’ultimo	 caso	è	
successo	 il	 22	 gennaio	 scorso,	 in	 occasione	della	 riunione	 su	 come	andare	 avanti	 con	 i	 servizi	
vista	 l’estrema	 carenza	 di	 lavoratori.	 A	 fronte	 di	 generiche	 richieste,	 la	 FLP	 ha	 proposto	 (il	
verbale	 è	 allegato	 al	 presente	 notiziario)	 a	 tutto	 il	 fronte	 sindacale	 di	 diminuire	 i	 servizi	 e	
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comunque	avviare	un’azione	 forte	 sia	 nei	 confronti	 dell’Agenzia	delle	Dogane	e	dei	Monopoli	
che	 di	 richiesta	 ai	 sindacati	 nazionali	 di	 fare	 azioni	 più	 incisive,	 se	 necessario	 arrivando	 allo	
sciopero.	

Riportiamo	ciò	che	dice	il	verbale	di	riunione	dell’UD	di	Ancona	del	22	gennaio	2021,	a	pagina	4	e	
5:	“Per	quanto	riguarda	la	carenza	di	personale	e	l’ingresso	di	persone	da	altre	amministrazioni,	
la	 FLP	 precisa	 che	 ha	 fatto	 richiesta	 per	 ben	 tre	 volte	 per	 iscritto	 a	 livello	 nazionale	 di	
scorrimento	 delle	 graduatorie	 esistenti	 e	 di	 ulteriori	 bandi.	 Invita	 tutti	 i	 sindacati	 a	 essere	
conseguenti.	 Propone	 un	 documento	 unitario	 sulla	 base	 del	 quale	 investire	 le	 Segreterie	
Nazionali	 a	 muoversi	 in	 tal	 senso	 e,	 in	 caso	 di	 diniego,	 di	 proclamare	 stato	 di	 agitazione	 e	
sciopero	 sia	 a	 livello	 locale	 che	 nazionale.	 Diversamente,	 purtroppo,	 siamo	 solo	 a	 livello	 di	
chiacchiere	da	bar”.		

Ebbene,	stiamo	ancora	aspettando	una	risposta	che	non	c’è	stata	durante	la	riunione	(basta	
leggere	il	verbale)	e	nemmeno	in	seguito.	

Ecco	perché	essere	scavalcati	a	sinistra	dalla	direzione,	perché	si	abbaia	senza	mai	mordere	a	
livello	sindacale,	ci	fa	rabbia.	Abbiamo	ormai	capito	l’antifona	e	a	questo	punto	faremo	da	soli	ciò	
che	invece	si	potrebbe	fare	unitariamente	con	miglior	risultato.	
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